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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent, 60, in terza pagina 

dopo la firma 20, in quarta pagina 20, 

- Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bags di prezzo. 
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ARMI SOCIALISTE 
Vediamo oggi quali sono le armi, la 

strategia e la tattica dell'esercito socia- 

lista, e ciò colla scorta d’ un nostro col- 

lega veronese. 

Intanto poniamo ben a mente a questa 

parola «esercito». Quando Marx ed En- 

gels lanciavano il loro famoso proclama 

al proletariato internazionale, vagheg- 

giavano la formazione d’ un vero eser- 

cito mondiale, che al cenno di pochi 

capi nazionali, obbedienti ad un' unica 

idea e ad un unico potere centrale, 

avesse a muoversi e ad agire per attuare 

nel modo più efficace e nel più breve 

tempo possibile l'applicazione del sistema 

socialistico. Tuttavia questa associazione 

internazionale di lavoratori restò piut- 

tosto un’idea astratta che un fatto po- 

sitivo per molti anni dopo il primo bando 

del fanatismo marxista: Proletari di 

tutto il mondo, unitevi ! Si 

L'idea di Marx cominciò ad avere 

un’attuazione larga, massime dal 1890 

in poi, per la fiera e tenace attività di 

Bebel, il patriarca vivente del socialismo 

tedesco contemporaneo. 

I caporioni socialisti compresero che 

se non adottavano mezzi pratici, imme- 

diati, avrebbero dovuto finire col dichia- 

rare presto il fallimento della ditta Marx 

e comp. Certamente il fallimento verrà, 

ma non nella loro intenzione; per essi 

l'avvenire della società è e non può es- 

sere altro che il colleltivismo materia- 

lista internazionale e perpetuo. 

Per il tonseguimento del loro scopo 

non si presentava ad essi un mezzo più 

facile ed efficace della orgamzzazione 

professionale dei lavoratori in Camere 

o Leghe di resistenza. 1 

Il movimento corporativo operaio, 0 

meglio, la ricostituzione delle associa- 

zioni dei lavoratori, appartenenti alle 

diverse professioni, già ‘abolite dalla 

rivoluzione francese, avrebbe fatto il suo 

cammino trionfale anche senza della 

inframmettenza socialista. | mali gravis- 

simi, prodotti dall’ isolamento, sarebbero 

stati forse più che sufficienti, anzi fu- 

rono e sono il vero movente della rior- 

ganizzazione corporativa delle classi la- 

voratrici. 
Questa legittima ascensione dei ceti 

operai si sarebbe esplicata senza il so- 

cialismo. Ciò è tanto vero che le prime 

unioni professionali furono  ricostituite 

nell’ Europa centrale cd occidentale, 

(Germania, Francia e Belgio) per ini- 

ziativa dei cattolici; i primi saggi in 

Germania risalgono a qualche anno pri- 

ma della pubblicazione del. manifesto 

marxista. Ma il socialismo volle accap- 

parare per sè questo grandioso moto 

lecittimo delle classi operaie ; volle di- 

ventare il gran sultano delle camere o 

delle leche di resistenza per ammor- 

barle della sua anima satanica, sovver- 

titrice, per fare dei lavoratori tanti mi- 

liti dipendenti al minimo suo cenno. 

La necessità di questa potente orgamz- 

zazione dei proletari a base professionale, 

venne proclamata dal Congresso Socia- 

lista di Bruxelles nel 1891 e da allora 

in poi venne dispiegata dal social.smo 

come sua bandiera, venne impugnata 

come sua arma principale ed immediata. 

L'efietto coronò le previsioni. L’acca- 

nita attività e pertinacia, con la quale 

lavorarono i rossì e continuano a lavo- 

rare su questo terreno, fece fare al so- 

cialismo progressi enormi, spaventosi, 

in Germania, Belgio, Francia e Italia. 

Siamo ancora lontani dall'esercito mon- 

diale rosso; ma parecchi corpi nazionali 

sono già quasi in piede di guerra ; e 

ciascuno d’essi agisce intanto nell’am- 

bito della propria nazione. 

A questo esercito rosso in via di ra- 

pida e definitiva formazione, quali mo- 
vimenti saranno impressi, quali vie sa- 
ranno suggerite dal suo stato maggiore? 

Marx prediceva la catastrofe, la rivo- 

luzione sociule; Bakounine e Krapotkine 

la invocano, ebbri di furore anarchico. 

Oggi, tanto in Germania e Francia, 
quanto in Italia è esclusa dai socialisti 
l’idea della rivoluzione, e da loro viene 

  

  

anzi rinfacciata agli anarchici ; è adot- 
tata, come unica via pratica, la evolu- 
zione. Bernstein, Millerand, Turati, e 

tutti i cosiddetti socialisti critici ridono 
ormai del concetto catastrofico del so- 
cialismo: la società per loro deve tra- 

mutarsi grado grado. Non promettete 
troppe riforme, disse Turati a Cocco- 
Ortu alla Camera, nella seduta di lunedì 
20 p. m.; dateci un uovo oggi, invece 
che una gallina domani. E’ questione 
di tattica? di opportunismo ?. Il Turati 
e | critici saranno anche sînceri; ma 
con tutta la loro sincerità non avranno 
la forza di arrestare le frementi mol- 
titudini, il giorno, che pervase in tutto 

dall’anima socialista, perdessero la  pa- 
zienza d’aspettare l'avvento dell’ Eldorado 
collettivista. L'evoluzione non toglie 
ma forse affretta la rivoluzione. Al 
pieno socialismo di Stato non si per- 
verrà che con violente scosse e giusti- 
zie sommarie del passato. E dato e non 
concesso il futuro quarto d’ora del di- 
spotismo rosso, il popolo tradito farà 
la sua controrivoluzione; l’esercito so- 
cialista, trionfatore del momento, sarà 
disgregato, e padrone del campo, sarà 
l’esercito cattolico, erede dell'avvenire. 

Christus heri, hodie et in saecula! 
Si, o lettori, così deve essere, poichè 

Cristo ha fatto sanabili le nazioni! 
s P. 

Cose di Corte e di Governo 

Una crisi parziale ? 

  

Telegrafano da Roma alla Gazzetta di 
Venezia, AL: « Questa sera si parla di di- 
missioni del ministro della guerra per 

la ritardata discussione del progetto di 

legge che concede il cavallo al capitani 
di fanteria». 

Il Consiglio comunale dal Re. 
Roma, 12. — Stamane il sindaco Co- 

lonna, accompagnato dalla giunta e da 
una trentina di consiglieri, si recò, in 
berline di gala, al Quirinale, per presen- 
tare al Re gli omaggi in occasione della 
nascita della principessa Jolanda. Erano 
assenti i consiglieri cattolici e i radicali. 
Il sindaco lesse un indirizzo. 

Il Re rispose con brevi parole di rin- 
graziamento; quindi sì trattenne in con- 
versazione coi presenti. L’ udienza durò 
circa un'ora. i 

Per la protezione dei fanciulli, 
Roma, 12. — La commissione che esa- 

mina il progetto sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, d’accordo coll’on. Zanar- 
delli, ha deliberato di elevare a 12 anni 
il minimum di età per l ammissione ai 
lavori dei minorenni e a 15 anni per i 
lavori sotterranei. Ha deliberato ancora 
di estendere anche alle donne maggio- 
renni il divieto di lavoro notturno. 

Di San Giuliano presenterà subito la 
relazione. 

Per l'Ufficio del lavoro. 
Roma, 12. — Zanardelli ha licenziato 

le bozze per l'istituzione dell’ Ufficio del 
lavoro, che presenterà subito alla Camera. 
  

Note e commenti 
Questa ci piace. 

Dai giornali di stamane spigoliamo 
questa esilerante notizia : 

« Montreal (Canadà) 12. — Gli agenti 
di polizia si sono posti in isciopero, chie- 
dendo un aumento di stipendio ». 

Tre righe che accennano a un pro- 
gresso usperato: e siccome lo sciopero è 
una epidemia, (inndcua se curata sul 
principio — come l’in/luenza) così non 
tarderi a farsì sentire anche in Italia. E 
allora sui giornali leggeremo : + 

«loma, 21. — I ministri sono posti 
in sciopero chiedendo un aumento di 
salario ». 

« Roma, 20. — I deputati raccolti a 
Montecitorio dichiararono oggi lo scio- 
pero chiedendo una diminuzione delle 
ore di lavoro e un miglior trattamento 
da parte del paese ». 

« Roma, 22.—I prefetti del regno hanno 
proclamato lo sciopero protestando con- 
tro i frequenti traslochi. Il governo ha 
mandato reclusi a sostituirli ». : 

« Roma, 23. — L'esercito è în sciopero 
protestando contro le grosse manovre. 
D'urgenza si fa incetta di socialisti per 
rimpiazzare gli scioperanti ». 

Si può continuare. 

Il nostro debole parere. ; xa 
Ieri l’on. Socci — non sappiamo se sia 

“avvocato — ha presentato alla Camera 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il ministro di gra- 
zia e giustizia ad ammettere all'esercizio 
professionale le donne laureate in legge ». 

In Francia le signorine han già co- 
minciato ad arringare — e con felice 

Gi | 
Nonne invart animos laudes quas carmina fundinti 

In ciuce signatos, iura quod alma tegant? 

  

esito — i giudici e ì giurati. Non sarà 
quindi meraviglia se la novità s’introduce 
anche tra nol. Peraltro il nostro debole 
parere sarebbe che — per evitare impor- | 
tune capitolazioni — le signorine fun- 
gessero anche da magistrati e da giurati. 
E perciò diverrebbe necessaria la istitu- 
zione d’ un duplice tribunale: maschile 
e femminile. 

Del resto, la necessità di ammettere 
« all’esercizio professionale » anche le 
donne — è indubitato. Diamine, non ve- 
dete ?... Sono tanti comuni senza medico; 
tanti clienti che non trovano un legale 
a pagarlo una sterlina al minuto 1... E° 
certo che la crisi più acuta nell’ora pre- 
sente, è la mancanza assoluta di profes- 
sionisti e perciò l’ordine del giorno Socci 
è una vera provvidenza. 

Si permette il lusso. 
A Napoli da molti giorni va trascinan- 

dosi un processo per diffamazione inten- 
tato dal deputato Aliberti contro il gior- 
nale locale 7799 il quaie lo aveva pub- 
blicamente accusato di favoritismi, di 
illecite ingerenze, ecc. press’ a poco di- 
pingendolo come un secondo Casale. 

Il processo pare vada male per l’Ali- 
berti, il quale in una seduta ebbe anzi a 
sclamare: « Ma come faccio a difendermi 
da tante accuse! A. questo ci pensi lui. 
Peraltro, altre persone vengono messe in 
pessima luce in quel processo ; tra questi 
lex ministro gen. Afan De Rivera. Di 
fatti, il teste colonnello cav. Clemente 
Cassone, che era direttore dell’ arsenale 
di Napoli, narrò che un appaltatore pre- 
tendeva dei servigi che urtavano la sua 
onesta coscienza. Arrivò perfino ad of- 
frirgli del denaro. Il colonnello, come 
avrebbe fatto qualunque galantuomo, lo 
mise alla porta. E allora l'appaltatore 
uscendo gli disse: « Ho due deputati, gli 
onorevoli Afan De Rivera e Aliberti che 
vi faranno saltare da questo posto. » 

Tempo dopo sì riunisce la commissione 
di avanzamento. Sull’ opinione dell’ ono- 
revole Afan De Rivera, generale ispettore 
dell’arma di artiglieria, il colonnello 
cav. Cassone venne dichiarato inabile alla 

| promozione a generale, inabile a restare 
nel servizio attivo e trasferito nel perso- 
nale delle fortezze. 

Notiamo poi che il colonnello Cassone 
ha note caratteristiche ottime; che godeva 
la stima personale del principe di Napoli, 
il quale era il suo comandante di corpo 
di armata ed aveva elogiata 1’ invenzione 
di un suo nuovo affusto di cannone; e 
che sul. petto del colonnello Glemente 
Cassone brillano otto decorazioni ed una 
medaglia al valor militare! 

Ora volete sapere come il gen. Afan 
De Rivera ha risposto a questa deposì- 
zione fatta dal colonnello Cassone davanti 
ai giudici? Ha risposto con una lettera 
nella quale dichiara che « dall’alto grado 
raggiunto con oneste fatiche, può darsi il 
lusso di non occuparsi di chi si occupa 
di lui. » 5 

E auche per questa specie di lusso, 
quanto bene ci sta un po’ di democrazia! 

Il voto poteva essere generale. 

Nella sottoscrizione permanente del- 
l’Avanti si leggeva ierì questo voto ac- 
compagnato da generosa offerta : 

« Dottor Attilio Capatti, Serravalle Fer- 
rarese, augurando che, nell'interesse del 
partito, la stampa locale socialista acqui- 
sti serietà e coerenza L. 0». 

Ecco: quel voto può estendersi a tutta 
la stampa socialista; ma è e resterà sem- 
pre un voto. Difatti, se la stampa socia- 
lista si fa seria e sopratutto coerente, come 
mai potrà sopravvivere? 
Non si possono scrivere sul serio tante 

e tantissime corbellerie contro i borghesi 
e contro i preti; nè con la coerenza ai 
proprii principiì sarebbe più permesso 
turlupinare a quel modo il buon popolo. 
  

COSRR IU CETEI 

  

Delitti impuniti. 

Salonicco, 12. — Poliziotti turchi, pene- 
trati nella casa della. vedova Agoritza 
Svetani col pretesto di cercarvi dei bul- 
gari, uccisero la infelice a colpi di sci- 
mitarra, staccandole la testa dal busto, 
poi rubarono una grossa somma, 

A Iteri quattro soldati turchi travestiti 
aggredirono due negozianti, certi Kok- 
Kinotis e Mulios, tolsero loro tutti i de- 
nari, poi dopo, averli terribilmente tor- 
turati, li impiccarono ad un albero. 

A Florida arrestaronsi in casa: del bul- 
garo Schwetzkow sette ufficiali bulgari 
travestiti. Trovaronsi molte armi e lettere 
del Comitato macedone Oordinante assas- 
sinii. Due degli arrestati furono uccisi in 
carcere a legnate. 

Il furore del Sultano, 

Costantinopoli, 12. — Il Sultano è irri- 
tatissimo per la piega che prendono le 
cose nell'isola di Creta, dove le dimo- 
strazioni per l'unione alla Grecia conti- 
‘nuano clamorose, malgrado il rifiuto delle 
potenze di accondiscendervi. Si dice che 
stia allestendo una flotta turca che do- 
vrebbe fare nelle acque di Creta una 
specie di dimostrazione. i 

cattolico del Friuli 
Ommnes ergo simui crucis obstringamit Amori 

  

   

  

       

Guae vieit mundura, vincat et ipsa modo, 
Petrus Archiep. Utinen. 

    
   

  

Sao 

Giovedì 13 Giygno 1861. 

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L, 8,50 — trimestre L. 5. — EsTERO- 

anno L, 30 — semestre L. 15, — La. 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, — Non si restituizoono 1 ma 
Boseritti, > Lettera è pieghi non affrans 

Gati si rospingono, ; 

sno È TIA et     

INTEL GIORNALISMO 

Ci voleva anche questo. 

Roma, 12. — Ieri venne firmato il con- 
tratto per la fondazione di un giornale 
quotidiano di grande formato, che si 
pubblicherà in Roma alla mattina, per il 
quale venne disposto un. capitale di 700 
mila lire. Il giornale sarà sonniniano e 
lo dirigerà Alberto Bergamini, già diret- 
tore del Corriere del. Polesine ed attual- 
mente redattore del Corriere della Sera. 

Le scene al ,, Figaro“, 

Parigi, 12. — Avendo l’assemblea ge- 
nerale. degli azionisti del Figaro dimesso 
dalla carica di direttori Rodayse Perivier, 
questi si rifiutarono di abbandonare il 
posto. Il nuovo direttore nominato Prestat 
era imbarazzatissimo. Nacquero delle scene 
umoristiche e furono anche scambiati dei 
pugni al palazzo del giornale. 
  

Cronaca degli scioperi 
Quello di Genova. 

Genova, 12. — Agli scali del porto per- 
dura lo sciopero degli scaricatori di car- 
bone. 

Si riprende il lavoro. 

Ancona, 12. — 1 muratori, che da oltre 
una settimana erano in isciopero, hanno 
ripreso il lavoro, poichè hanno visto ac- 
colto dai capimastri le loro richieste. An- 
che gli onerai dei cantieri liguri-ancone- 
tani hanno ripreso il lavoro dopo aver 
ottenuto dalla Direzione dei cantieri la 
soppressione dei sorveglianti e la riam- 
missione di colleghi licenziati. 

Raccolto abbandonato. 
Molinella, 12. — E’ stato ripreso il la- 

voro in molte risaie, perchè le sarchia- 
trici si recarono tutte al lavoro e si fe- 
cero singoli contratti per la giornata. Ma 
alcuni grossi proprietarii decisero che non 
‘faranno lavorare, perchè, data la grande 
quantità d’ erba cresciuta nelle risaie, la 
spesa occorrente a toglierla per proseguire 
la coltivazione supererebbe di troppo l’ u- 
tile preventivato, onde abbandoneranno 
il raccolto. 
  

La guerra anglo-boera 
    

I generali boeri, 
Capetown, 12. — Dewet con 400 uomini 

in buone posizioni, opera al Sud della 
linea di Kongersdoorp. Non lontano ope- 
rano Botha e Delarey. 

Se sarà vero! 
Londra, 12. —- Venne pubblicato un 

dispaccio di Kitchener, che dice: « I boeri 
nel mese di maggio perdettero tremila 
uomini ». La cifra sembrerà impressio- 
nante. Ora si nota che essa sì compone 
quasi tutta di prigionieri, comprese. le 
donne e i fanciulli. 

Per la guerra d'Africa. 

Londra, 22. — Sulla piazza d'armi. di 
Horseglard, alla presenza della famiglia 
reale e del corpo diplomatico, il re di- 
stribuì 3000 medaglie ad ufficiali e soldati 
reduci dalla guerra nel Sud Africa. 

Il re disse lusinghiere parole a tutti gli 
addetti militari esteri, a cui aveva confe- 
rito una decorazione, e specialmente al- 
l'addetto militare italiano Gentilini. 
  

| nostri emigrati 

Fra franoesi ed italiani. 

Grenoble, 12. — E’ sorto un grave con- 
flitto fra gli operai francesi e gli italiani. 
I francesi, eccitatissimi, volevano il li- 
cenziamento dalle fabbriche degli italiani. 

Non avendolo ottenuto, si posero in 
sciopero, minacciando gli operai italiani. 
  

Notizie estere 

  

L'imperatore a Praga. 
Praga, 12. — L'imperatore Francesco 

Giuseppe è giunto alle 6 di stasera, ac- 
| colto entusiasticamente dalla popolazione. 

Il borgomastro dette in czeco e in tedesco 
il benvenuto all'imperatore. L’impera- 
tore rispose cominciando in czeco e. ter- 
minando in tedesco. 

Che commedie! 

Durante il varo di una corazzata. 
Kiel, 12. —— Durante i preparativi per 

il varo di una corazzata, è scoppiato un 
incendio nei puntelli; due operai sono 
morti e tre feriti. 

Scoppio a bordo. 
Porismowth, 12. — A bordo della tor- 

pediniera « Darring», in seguito allo scop- 
pio di un tubo della caldaia, avvenuto la 
scorsa notte, rimasero uccisi 12 uomini 
e feriti gravemente 4. 

Incendio devastatore, 
Londra, 12. -— A Buntingford, in un 

deposito di legnami, si sviluppò un in- 
cendio, il quale si propagò ad una fab- 
brica, in cui si trovavano da 14,000 a 
16,000 tonnellate di catrame. Il fuoco si 

estese poi ad altri depositi vicini di le- 
gname. Andarono pure distrutti 16 vagoni 

carichi di farina e di cuoio che sì trova- 
vano nella stazione vicina.   

In Italia vive meglio il ladro 
od il galantuomo 

(Contin. e fine vedi numero di ieri). 

Continuo, o lettori, con fatti edificanti 
e con le cose belle sul quieto e discreto 
vivere de’ nostri birboni in carcere. — Il 
cibo viene distribuito con appositi. mec- 
canismi. Essendo il cellulare di Milano 
un carcere giudiziario, la questione del 

cibo è diversamente trattata da quanto 
lo sia nelle case di pena, ed è di quanto 
sì fa in queste che più particolarmente 
mì occupo. 

Il governo ha per ogni casa di pena 
tontratti con imprese, le quali si obbli- 
gano a fornire pane, paste, carni, in quan- 

tità determinata per ogni detenuto. Capi- 
tolati molto serii determinano le qualità 
della roba da somministrare, e le dire- 
zioni delle carceri, il medico, le com. mis- 

sioni di sorveglianza visitano le cucine, 
i depositi, le provviste giornaliere. 

Diligenti informazioni sul costo del 
mantenimento d’un uomo in carcere, 
tutto compreso, vitto, vestito, biancheria, 
alloggio, sorveglianza, manutenzione dei 
fabbricati, danno che lo Stato spende per 

ogni inquilino delle case di pena al giorno 
L. 1,16. Accurate informazioni sul costo 
di un bersagliere e anche per questo 
tutto compreso, Vitto, vestito ecc. come 
sopra, danno di spesa allo Stato ogni 
giorno L. 0,97. — Avete letto attenta- 
mente, o lettori? Per mantenere un ladro, 
uno stupratore, un omicida, nel nostro 

paese si spendono diciannove centesimi al 
giorno di più che per un bersaghere! 

Predichiamo tutti i momenti le lodi 
del nostro esercito, tiriamo fuori tutto il 

lirismo di cui siamo capaci per celebrare 
in ogni occasione la virtù dei nostri sol-. 

dati, ma provvediamo con maggior lar- 

ghezza al mantenimento dell’assassino, 
che c’ insidia la vita, che a quello del- 

l’ eroe che chiamiamo ad esporre la vita 
sua per difendere la nostra! 

E se un carcerato reclama per la cat- 

tiva qualità del pane o della minestra, il 
direttore della casa di pena e la commis- 
sione di sorveglianza esaminano molto . 

accuratamente la. verità dell’ esposto; se 

un bersagliere si lamenta presso l’uffi- . 
ciale di picchetto della qualità del rancio, 
ventinove volte sopra trenta ne ricava la 

soddisfazione di sentirsi dire e colla voce 
grossa: ma che venite a rompere gli sti- 
vali del rancio, impertinente; con un 
paio di giorni di pane ed acqua vi diven- 
terà ottimo il rancio: basta così, silenzio 
e andate a consegnarvi al sergente! —. 

se, col pretesto del cattivo trattamento, 
una sommossa avvenga in una casa di 
pena, il ministro dell'interno invia sul 
posto una commissione d'inchiesta ; il 

giorno che una rimostranza collettiva 

fosse fatta da una compagnia di bDersa- 
glieri, la faccenda sarebbe presto decisa . 
dal tribunale militare. — Brutto, triste, 
deplorabile confronto questo, al quale co- 

‘stringono gli umanitarismi morbosi che 
la moderna filosofia mette in campo a 
pro di tutta quella . canaglia * che popola , 
gli stabilimenti penali. 

Non è tuttavia il più brutto nè il più. 
triste dei confronti. 'Visitiamo i tuguri in 
cui il povero contadino delle  Galabrie, 
delle Puglie, della bassa Lombardia, delle 
maremme toscane e romane vive la vita 

stentata ed incerta sempre, assaggiamo il 
pane di quelle tante famiglie nelle quali, 
in onta a tutte le imaginabili e possibili 
miserie, conserva pure ancora il suo pieno 
significato la parola onestà, e confrontiamo 
quei tuguri e quel pane colla casa e col 
pane del forzato. Non aria, non letto, ma 
tane, nelle quali ci sono pur uomini vi- 
venti: non pane a sufficienza per sostenere - 
bambini inetti al lavoro, e vecchi logorì 
dalle durate fatiche, non possibile divisione 
fra gli infermi ed i sani, ma anche in 
quelle ultime tane della miseria il peso 
delle tasse che aggrava tutti, meno i de- 
linquenti! Confrontiamo la vita dell’uomo 
onesto e veramente povero con quella 
che i nostri umanitari hanno preparato 

ai delinquenti, e non potremo a meno dal 

credere che sia il benessere assicurato a co- 

storo una delle ragioni e non l'ultima del 

continuo regotare aumento della criminalità 

del nostro padre. 
C'è ben altra e bea più seria. filosofia 

nelle parole di colui che, condannato in 

settembre a sei mesi di carcere, diceva 

alle guardie uscendo dall'aula; meno 
male; se avessero dato vetta a quell'imbe- 

cille del mio avvocato € mi avessero condan- 

nato «a tre mesi, quest inverno io sarei morto. 

  
  

  
  

   



  

    
          

  

  

        

  
    

   

   
n reno mne 

di fame. E° ben altra filosofia questa e 
più seria di quella che si trova in molti 
trattati di scienze sociali, in molti libri 
sulla proporzionalità dei delitti e delle 

pene ! P. G. 
  

SENTENZA IMPORTANTE 

Il diritto d'informazione. 

Si ricorderà come i coniugi Ambroso 
di Asti, imputati dell’ uccisione dei loro 
figli e prosciolti da tale accusa, quere- 
lassero parecchi giornali, fra cul il Mes- 
saggero di Roma per avere riportato no- 
tizie riguardanti quel processo. Ier l’altro il 
Tribunale di Roma assolse il Messaggero 
ammettendo il diritto, nei giornali, di 
.tenere informato il pubblico di quanto 
può interessarlo, e condannando perciò 
i querelanti nelle spese. 

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, ii giugno, 
La salute del S. Padre. 

(avv. P. d. c.) Im questi giorni scorsi 
s'era inventata la storiella che il Papa 
fosse caduto malato, causa gli eccessivi 
ardori della stagione. Il Papa invece sta 
bene : soltanto per consiglio del dottor 
Lapponi ha acconsentito di ricevere meno 
frequentemente, onde riposarsi alquanto. 
Il dottor Lapponi non ha ancora deciso 
quando il Papa possa trasferirsi nella 
palazzina della Torre, che è la sua vil- 
leggiatura, ma il medico che ha la grave 
responsabilità della salute del Papa ci 
penserà due volte prima di acconsentire 
che Sua Beatitudine scenda in giardino. 

Il Santo Padre poi ha voluto che gli 
fosse restaurata la poltrona di Pio IX, 
facendone abbassare il piano e collocando 
ai tre lati dei braccioli dei soffici cuscini 
per riposarsi nelle ore del pomeriggio. 

  

ì   
Leone XIII, dopo il pranzo, ama di dor- : 
mire su quella poltrona del suo prede- 
cessore. Sua Santità dice che riposa su 
quella poltrona molto meglio che a letto. 

— L'omicidio di stanotte, 

Una giovane donna, venticinquenne, 
fu trovata verso l’ una dopo mezzanotte 
distesa per terra e agonizzante in via 
delle Botteghe oscure, agli angoli del- 
l’arco dei Ginnasi, in mezzo a una pozza 
di sangue. Non poteva profferir parole ; 
solo teneva le mani strette al cuore e sì 
lamentava debolmente. Fu trasportata al- 
l’ospitale della Consolazione da un vigile 
e una guardia, ma vi morì appena giunta. 
L’infelice aveva ricevuto una terribile 
coltellata al cuore da un miserabile che 
la sfruttava; ella era separata dal marito 
e lascia due bambini, un maschio di circa 
8 anni e una bambina di 4 anni, affidati 
ad una zia abitante in Trastevere. 

©. La polizia interrogò per primo la zia, 
la quale disse che il marito della Gio- 
vannina Morbitelli, .l’assassinata, trovasi 
carcerato da tre anni circa, e che da 
quando fu libera: dal marito si procurò 
un amante, dandone i connotati per modo 
che la guardia Menicucci ne ebbe abba- 
stanza per indicare quale sospetto un noto 
pregiudicato, a nome Bruto Anattasi, di 
25 anni. Ulteriori indagini confermarono 
che l'amante della Giovannina era proprio 
costui, e fu tratto in arresto. 

Matrimonio in automobile, 

Le strade di Roma sono addirittura 
invase da ogni dimensione di automobili, 
e se vogliamo dire il vero, alcuni ne sono 
di elegantissimi, non fanno strepito, nè 
lasciano dietro a sè l’orribile puzzo della | 
benzina; i guidatori poi. hanno cura di 
non rompere la tromba d’Eustacchio 
dei passanti col fastidiosissimo corno, che 
sarebbe meglio sostituire con campane. 

Ieri da via 20 Settembre partirono 
quattro bellissime vetture elettriche re- 
canti il signor Alberto Pessino e la sig.na 
Vitali col corteo nuziale al Campidoglio, 
dove si ginrarono fede di sposi. Dal Cam- 
pidoglio; finita. la. cerimonia, il corteo 
proseguì per la stazione, dove gli sposi 
lasciarono 1’ automobile per il vecchio 
treno. BRIT 

La messa al Pantheon. 

Il maestro Ruggero Leoncavallo, inca- 
ricato di scrivere la messa funebre da, 

eseguirsi nella chiesa del Pantheon il 29 
luglio, anniversario della morte di Re 
Umberto, declinò l’incarico al ministro 
Giolitti adducendo la ragione che la Curia 
Romana avrebbe rifiutato il permesso di 
lasciar cantare donne nella sua messa e 
che la cantoria della Cappella Sistina non 
gli aveva concesso le sue voci bianche. Gli 
rispondeva l’onor. Giolitti che l’autorità 
ecclesiastica fece il suo dovere a negare 
un tale permesso, opponendovisi misure 
disciplinari che non datano da oggi. La 
risposta del ministro avrebbe dovuto es- 
sere una goccia fredda sulla schiena del- 
l’ insigne maestro; ma egli ingenuamenle 
la fece pubblicare sul Messaggero di ieri, 
soggiungendo che avrebbe fatto al Re un 
presente del suo spartito. Contentissimo 
poi il Messaggero di sfruttare la bizza del 
perinsigne maestro col pubblicare quella 
sciocchezza al fine di rendere antipatica 
la Curia Romana, conforme al suo si- 
stema. 

La principessa Jolanda. 

In occasione del battesimo della prin- 
cipessina Jolanda, si stanno facendo i pre- 
parativi per grandi feste popolari, il pro- 
gramma delle quali è comparso ufficial- 
mente sulle cantonate di Roma e com- 
prende oltre le gare di tiro a segno 
nazionale nei giorni 13, 14, 15 e 416, 
l'omaggio dei fiori al Quirinale, recati 
da settemila bambini e bambine delle 
scuole e istituti di Roma, che muove- 
ranno in corteo da Villa Borghese. La 
sera del 16 poi sarà incendiata la giran- 
dola al Pincio. La sera del 20, concerto 
al Palatino, eseguito da 250 professori. 
Finalmente la sera del 24, dopo la sfilata 
del corteo patriottico, il Pincio verrà illu- 
minato fantasticamente con quarantamila 
lampade policrome formanti, insieme 
unite, dei fregi, disegni, ecc. 

Domani giungerà la madrina della 
i meonata, la Regina Maria Pia, col Duca 

di Oporto, suo figlio, e dopodimani i Duchi 
di Aosta, il Conte di Torino, la Princi- 
pessa Letizia e il Duca di Genova. 
A ricevere la Regina Maria Pia si re- 

‘ cheranno .il Re, la Regina madre e il 
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Sindaco Colonna, che il Re presenterà 
come padrino alla Regina Maria. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

| Disposta ad accettare. 

Pechino, 12. — La maggioranza dei 
ministri esteri si mostra disposta ad ac- 
cettare l’offerta della Gina di pagare 405 
milioni di taels ed è contraria a rmcorrere 

«al tribunale arbitrale dell’Aia. 

Il ritorno dei nostri soldati. 
Napoli, 12. — In seguito a disposizione 

del ministero, il giorno 15 corrente par- 
tiranno da Napoli i piroscafi Washington 
e Singapore destinati ad imbarcare a Tien- 
tsin due terzi delle nostre truppe in Cina 

‘ che rimpatriano. Si imbarcheranno sui 
piroscafi due ufficiali di marina. Le truppe 
saranno a Napoli verso i primi di. set- 
tembre. 

Wotizie italiane 
Famiglia avvelenata. 

Vercelli, 12. — La famiglia Fiore, com- 
posta dei genitori e di sette figli, iersera, 

dopo aver mangiato una frittata mista a 

salame, fu colta da grampi allo stomaco. 

e da vomiti, che durarono per tutta. la 
notte. Stamane alcuni vicini di casa, at- 
tratti da grida di dolore, entrarono nel- 

l'abitazione dei Fiore e avvistisi dello 
stato grave di tutta la famiglia, chiama- 
rono un medico, il quale pero giunse 
troppo tardi per la madre ed una figlia, 
che trovò già morte, il padre e gli altri 
sei figli sono in uno stato disperato. Dal- 
l'esame fatto il medico potè stabilire che 

la grave disgrazia deve attribuirsi a ma- 
terie velenose contenute nel salame. 

Padre che fa morir di fame la figlia. 

Urbino, 12. —— Mandano da Sassocor- 
baro (Urbino) al Itesto del Carlino, che in 
questi giorni fu arrestato e condotto nelle 
carceri mandamentali di Macerata Feltria, 
certo Fiori Domenico. del comune di 
Frontino, imputato d’ aver fatto morire 
di fame la propria figlia ventenne, uscita 
non è molto ,dal manicomio e sempre 

FL CROCIATO 

un po’ scema. Si ignora se si tratti di 
uno scellerato o di un pazzo. 

Le gesta d'un pazzo. 

Verona, 12. — Ieri l’altro nella chiesa 
di San Bartolomeo delle Montagne presso 
Campofontana, mentre era piena di fedeli, 
un pazzo entrò armato di un grosso ba- 
stone e corse all’altare maggiore gridando 
e gettando a terra il parroco che cele- 
brava la messa. Prese poi fra le mani il 
calice e lo fece in tre pezzi. Gli furono 
allora addosso delle persone nerborute 
che lo fermarono e lo trascinarono giù 
dall’altare, e lo condussero al manicomio. 

DALLA PROVINCIA 

Cliseriis 

  

412 giugno. 
Le cose a posto. 

Per evitare pettegolezzi, sempre dannosi 
a chi ha ragione e in seguito a un po’ di 
protesta del Sindaco di Ciseriis pubblicata 
nel Crociato del 10 in risposta a P. troppo 
Gorrivo a criticare il servizio degli spari 
grandinifughi in questo Comune, credo 
aggiungere quanto segue. Il torto del 
corr. P. sta in questo : di aver censurato 
intorno al servizio dei cannoni di qui 
perchè imperfetto, mentre secondo lui, 
tutto dovrebbe essere organizzato in modo 
da far apparire l'impianto già da anni e 
il servizio affidato a gente provetta e sì- 
cura. Queste critiche spiacciono e se il 
corrispondente non è un malevolo, è certo 
un’inconsiderato che non pensa alla quasi 
impossibilità di istruire lì su due piedi 
gente di campagna quanto corriva a ri- 
gettare novità, massime se pugnanti colle 
proprie idee, altrettento tenace ad adot- 
tare e servirsi di tali novità a seconda 
del suo modo di vedere, se persuase della 
utilità di quelle. Quindi nessuna mera- 
viglia dello sperpero di polvere e di qual- 
che altro piccolo inconveniente, in frau- 
dem magari dell’ottimo regolamento com- 
pilato ed approvato dal nostro Municipio. 
Per riguardo poi ai casotti, la cosa è di 
sì poco rilievo da non parlarne; difatti 
quasi tutti, più o meno modesti, sono 
approntati e possono riparare gli artiglieri 
quanto quelli fatti secondo le leggi... archi- 
tettoniche. — Piuttosto il corr. P., senza 
portar nude e crude ed esagerate le sue 
critiche, poteva aggiungere una meritata 
lode al Comune di Giseriis, che è stato 
il primo su larga plaga ad adottare i can- 
noni grandinifughi, e che ha molto me- 
rito se Tarcento, sia per persuasione, sia 
per amor proprio, sia per questo e Quello, 
lo ha ora imitato. E apj.unto per Tarcento, 
caro P., inforcheremo gli occhiali per 
osservare gli inconvenienti; ma non già 
per tartassarli sui giornali, bensì per fare 
i nostri confronti e vedremo!... 

ì Siouro, buona anche questa? 
AI corr. A. — Fra due contadini di 

Tarcento: 
— Intanto quei di Ciseriis coi cannoni 

hanno impedito la tempesta. 
— $ìi.... Ringraziamo Iddio che finora 

non l ha mandata. 
— FE’ appunto perchè Iddio non la 

mandi neppure a ‘Tarcento che abbiamo 
provvisti sedici cannoni, già gentilmente 
collocati nelle proprie stazioni e che avraa- 
no trattamento migliore (a Diada e crusca) 
di quei di Giserils. Amalfi. 

NOTE AGRICOLE! 

Le prime cure del granoturco. — Il gra- 
noturco è una pianta che abbisogna di 
speciali cure perchè produca abbondante 
grano. E pur troppo se lo trascura; cosa 
non giusta e contro interesse dal momento 
che viene seminato ed occupa così vasti 
campi di terreno, 

Sarà bene quindi coltivarlo con cura; 
le due prime cure saranno la zappatura 
e la rincalzatura. 

- Pur troppo quì da noì la zappa è poco 
maneggiata, si adopera superficiarmente 
il sarchiatore (solcedor) lasciando attorno 
le piantine il terreno duro pieno d’ erba 
che poi meglio si produrrà. Vi è poi il 
malvezzo di lasciar troppo fitte le piante 
e sia pur fecondo il terreno, il raccolto 
dovrà esser scarso. Atteniamoci al vec- 
chio proverbio, che la zappa ha la punta 

  

‘un’ altro anno. 

d’ argento; adoperiamola più che sia pos- 
® ‘ sibile. 

La zappatura si fa quando il grano- 
turco è alto circa 10 centimetri di altezza, 
occorre poi che alto 60 centimetri circa 
vi sì eseguisca la rincalzatura. 

Per ben eseguire la quale occorre che 
il rincalzatore (varzenon) sia piuttosto mo- 
derno, non fatto da due assi di legno 
uniti da un pezzo di latta. Sarà bene di 
bagnare ‘il terreno con liquidi di leta- 
maio, di pozzo nero, o con nitrato di soda. 
Il lavoro della terra deve esser fatto sem- 
pre quando questa è asciutta. 

A proposito della rincalzatura del gra- 
noturco vi è qualcuno che la trova inu- 
tile e la vorrebbe abolita. Cattivo con- 
siglio ; intanto col rincalzarle le piante 
hanno nuova e frescaterra su cui estendere 
le radici, e le stesse piante sbattute dal 
vento meglio resistono. Ma si deve rin- 
calzare molto, si deve dar molta terra o 
poca? Ecco: qui occorre l’esperienza. 
Egregio professore d’agricoltura la volle 
fare, egli é il sig. Marozzi della cattedra 
ambulante di Modena. 

. Divise un campo in nove patti a su- 
perficie eguale ; 3 le fece rincalzare molto, 
3 poco così da non coprire la pianta che 
fino al primo nodo e 3 le lasciò senza 
rincalzare. Ebbe questo risultato: le tre 
parti del campo che non ebbero la rin- 
calzatura produssero chil. 34,000 di grano, 
le tre parti. poco. ricalzate diedero chil. 
38,200 e quelle che ebbero un'alta rin- 
calzatura produssero chil. 37,000. Per cui 
la rincalzatura è necessaria, ma non si 
butti troppa terra alle piante. Quindi i 
solchi siano meno profondi, basta dar 
terra per 20 a 25 centimetri. 

Come sceglier i bozzoli per la riproduzione. 
— Qualcuno desidera farsi da solo la se- 
mente senza ricorrere poi all’acquisto. 
Per questi è anzitutto necessario attenersi 
ad una buona scelta dei bozzoli. Accen- 
nerò qui alle regole principali. 

Anzitutto bisogna che i bachi special- 
mente nell’ ultimo, siano stati sani, non 
flacidi, non stentati a formare il bozzolo, 
e che quando si sbozzola si trovi il bosco 
netto da bigatti, da tele false ecc. Biso- 
gna poi assicurarsi che le farfalle non 
siano malate e ciò se lo potrà capire an- 
che dai dati esterni. Bisogna che non ab- 
biano le ali annerite o. deile macchie 
nere e bisogna che vivano per un tempo 
superiore ai tre giorni. 

Senza di ciò non si deve neppur pen- 
sare di trattenere il seme pel covo di 

Ordugarie. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

12-6 - 1901 | Ore 9|ore 15 | ore 21/13/60. 

Barom. rid. a 0 i 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 748.4 |746.1 |745.1 [743.7 

Umido relativo 63 DD 16 -- 
Stato del cielo | misto | misto | sereno|coper. 
Acqua cad. mm. RI a Pi 0.7 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | 4.NW| calma | c.E 

Term. -centigi. | 28.7 26.7 22.8 | 202 

( I Massima. + ue 28.1 
TO EZRCMPerAburA e COMMA 17.8 

pia ( minima all’ aperto .. 16.1 

sa MINA caga PAS 
4 Temperatura ata all’aperto .. 16.8 

( % 

Tempo probabile 

Venti moderati settentrionali in Sardegna, 
deboli altrove. Tempo ancora generalmente 
buono ma con temporali sparsi. 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 14 — s, Basilio v. d, 

Fiere e mercati della provincia. 
Venerdì 14 — Bertiolo, 

Per | Esposizione del 1903. 

Ecco l'ordine del giorno che viene pro- 
posto al Consiglio provinciale ; 

Il Consiglio provinciale in esito alla 
domanda del Comitato per la esposizione 
regionale d’ Agricoltura, IMdustria ed Arte 
da tenersi in Udine nel 1908 delibera di 
accordare allo stesso un sussidio di lire 

  

2000, il cui importo sarà allogato nei bi- 
lanci nel 1902-1903. 

Per i Cancellierl giudiziari 

Sta per risolversi, e sarebbe ora, la 
questione sul miglioramento degli stipendi 
di questi funzionari. L'ex guardasigilli 
Gianturco presentò un progetto che ele- 
verebbe a L..1450 pei vice. Cancellieri, 
a 1500 e 2200 pei Cancellieri di Pretura 
e parificati; a 2800 e 3200 pei vice Can- 
cellieri di Corte, a 3500 e 4000 pei Can- 
cellieri di Tribunale e parificati. 

La Commissione parlamentare avrebbe 
ottenuto di elevare i primi a 1500, i. se- 
condi a 1900 e 2300. L’ on. Sacchi rela- 
tore sul Bilancio di Giustizia, richiamò 
l’attenzione del Parlamento, dimostrando 
come l’erario non possa nè debba sot- 
trarsìi al sacrificio di 600,000 lire colle 
quali si potrà provvedere con equità e 
giustizia alla numerosa classe dei bene- 
meriti e sfortunati funzionari delle Can- 
cellerie giudiziarie. Lunedì scorso poi, ad 
analoga interpellanza del deputato di Rieti 
on. Baccuini, membro della Commissione 
parlamentare, il sotto-segretario Talamo 
di G. e G. assunse impegno che il pro- 
getto verrà in discussione in questo scorcio 
di sedute e cioè prima delle vacanze estive. 
Purchè il progetto non. passi ancora nei 
polverosi scaffali! 

AI Circolo Verdi, 

Iersera il trattenimento famigliare del 
Verdi, dato avanti scelto pubblico fu 
quanto mai di unanime soddisfazione. 
La signorina Gisella Verza ha bel metodo 
e buoni mezzi di canto; la signora sua 
madre al piano sì fe’ conoscere distinta. 
Un buon paio col loro sig. Giacomo, me- 
ritissimo maestro di musica. 

Mercoledì sera si darà altro tratteni- 
mento. 

Un’ eredità americana. 

A mezzo della Procura del Re la di- 
stinta ricamatrice Berghinz-Dal Dan della 
nostra città ebbe la consegna di L. 46.876 
lire in oro, lasciate in eredità dal proprio 
zio Pietro Berghinz da tanti anni dimo- 
rante a Lima nel Perù. 

Da più di un anno la signora  Ber- 
ghinz ha il marito in America in cerca 
della fortuna; venuta questa in casa della 
propria moglie certo egli ritornerà su’ 
suol passi. 

Programma musicale. 

La banda cittadina, oggi SI, alle 8.30 
sotto la Loggia municipale eseguirà ii 
seguente programma : 

1. Marcia « Tiro a Segno » — Beretta 
2. Sinfonia « Fausta » | Donizetti 
8. Valtzer « Raggio di Luna » Montico 
4. Fantasia « Roberto il Dia- 

volo » Meyerbeer 
o: Danza Fantastica . Gerosa.’ 
6. Polka « Il Molino della Fo- 

resta nera » Eilemberg 

Ruberie di stagione. 

La guardia campestre Bertuzzi Benia- 
mino, iersera nella frazione Rizzi, sco- 
perse tre donne che rubavano foglia nel 
fondo di Rizzi Valentino di Angelo, al 
quale avevano recato un danno di L. 20. 
Queste donne erano: Anna Prucher, Ma- 
ria Sponghia e Fausta Zorzi di via Cico- 
gna della nostra città. Egli le dichiarò 
in arresto ; vennero poscia lasciate in li- 
bertà. provvisoria e denunciate. 

In Tribunale, 

Diamo il ruolo delle cause penali che 
verranno trattate davanti il nostro Tri- 
bunale nella seconda quindicina del cor- 
rente mese di giugno. 

Martedì 18. Dordini Giuseppe, libero, 
lesioni, testi 4, dif. Bertacioli.; Manzocco 
Giuseppe, id., truffa, periti 2; testi due, 
dif. id. 

Mercoledì 19. Del Mestre Reimigio, li- 
' bero, lesione, testi 2, dif. Driussi: Cam- 
pagnolo Carissima, appello, furto, dif. De 
Thinelli ; Del Medico Giovanni, id., le- 
stone, dif. Driussi. 

Giovedì 20. Gorem Giuseppe, detenuto, 
sop. corrispondenze e furti, testi 34, dif. 
Levi. e 

Sabato 22. Ioan Nicodemo ed altro, li- 
beri, lesione, 4 testi, dif. Driussi-Sartogo; 
Passon Domenico, appello, furto, dif. Sar- 

{togo: Macoritto Sante id., furto, dif. id. 
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Maria Regina di Francia 
(RIDUZIONE) 

A poco a poco Pietro riprese così la 
direzione degli affari, e tanta ‘era l’ ab- 
negazione che dimostrava in tutto, che 
‘quando Filippo gli fece dono delle signorie 
di Laugeais. Chateau con Judre e Dau- 
ville, credette di non aver accordato ‘a 
Pietro che una ricompensa ancora inade- 
guata all’ opera da lui prestata. 

Intanto Pietro potè vendicarsi crudel- 
mente dei suoi nemici e detrattori. Qnello 
però che credette indispensabile per rea- 
lizzare i suoi ambiziosi disegni fu invece 
quello che ne distrusse ogni possibilità. 
Filippo si capì isolato troppo. Invano 

‘invocava Isabella l’adorata sua consorte 
immaturamente perduta, adesso era l im- 
magine di Maria di Brabante che eserci- 
tava su lui benefica influenza. 

Voltosi un dì a sua madre le confidò 
l'animo suo. Toe 

— Sposa Maria, rispose costei a Filippo, 
ed io amerò quale una figlia. 

Quella sera stessa il re fece chiamare 
Umberto, il paggio fedele ch'era stato a 
Bruxelles a partecipar le disgrazie della 
reale famiglia. 

«_‘— Umberto, disse il re, ritornate a Bru- 
xelles e consegnate questo cofanetto alla 
principessa Maria. 
Umberto partì colla medesima sollecitu- 

dine, accompagnato da due uominid’arme.   
Giunto a Bruxelles la prima persona in 
cui s'imbattè, fu la giovane figlia del guar- 
diano Ugo, che con tanta bontà l'aveva 
curato ferito. i) 
— Lo scudiero Umberto! gridò costei 

tutta festante. 
— Inviato dal re di Francia. 
— Siete salito di grado. 
— Ma il cuore non ha cangiato. 
— Verrere a bere da noi. un bicchier 

di vino? i 
— Forse sì. 
— E che occorre perche lo facciate ? 
— Vel dirò stassera. Orta non posso. 
Annunciato alla Corte, Maria lo fe’ 

tosto introdurre. Ella era insieme con 
Bianca. 

Umberto pose un ginocchio a terra e 
consegnolle il cofanetto rimessole dal re. 
Apertola, gettò un grido al vedervi il 

contenuto. i 
— Mia diletta Maria, chiese Bianca, 

‘che vi ha? 
| — Mira! La corona di Francia! 
— Oh! mia regina! esclamò Bianca. 

Che il vostro regno sia felice! 
Maria strinse le mani della giovine di- 

cendo : 
— Possa ciò essere la mia felicità o la 

mia sventura, io accetto | Sono tre anni 
dacchè conosco in Filippo il più-nobile 
cuore ed amo i suoi figli come figli miei. 
Sia fatta la volontà di Dio! 

VII. 
. Parigi e Vincennes sono in festa. Una 
giovane e bella regina sta per render la 
vita ai reali palazzi. PA 

  L'amore del popolo e della nobiltà pre- 
cedeva Maria di Brabante, l’entusiastica 
acceglienza lo dimostrò apertamente. Gri- 
davasi dappertutto: Viva, viva il re Fi- 
lippo e la regina Maria! 

Nell udire quelle festanti acelamazioni, 
nel leggere su quei visi l’espressione della 
gioia sincera, Maria sentivasi. commossa 
più che altera, Filippo sembrava proprio 
rivivere di gioia. 

Il reale corteo giunse alle porte del 
castello; passato il cortile Maria si vide 
tosto circondata dai figli di Filippo. 
— Quanto sono ora felice! disse Luigi 

abbracciandola pel primo, mentre i fra- 
telli se la countendevano con mille baci 
e carezze. ; 

Filippo era estatico in contemplar quella 
scena amorosa, così pure la regina madre, 
Margherita di Provenza. Pietro La Brosse 
nel veder tutto ciò, mal celava l’ espres- 
sione d’odio che avea. Sorrideva l’astuto 
a malincuore. 

A due passi di lui stava il figlio Um- 
berto; anch’egli sorrideva, ma era il 
sorriso d’ un giusto orgoglio, che avea 
indovinato l'innalzamento al trono di 
Maria fino dal dì ch'era stata sorpresa 
dal re sotto la quercia di Vincennes coi 
suoi figli a beneficare la gente tapina. 

Fra i primi che la regina riconobbe fu 
Umberto, che, a sè chiamatolo, gli disse: 

— Vi destino, Umberto, al servizio dei. 
principi ed è a me che giurerete di de- 
dicarvi interamente a loro. 

Umberto piegò il ginocchio e rispose : 
— Mia regina, pel vostro servizio e 

per quello dei principi sarà ognor pronto 
a dar la vita stessa, 

— Mio re, disse Maria a Filippo, so 
che le regine di Francia hanno speciali 
prerogative, vi prego di lasciarmele eser- 
citare. Il diritto di grazia spetta a voi, a 
me quello di supplicarvi ad essere mise- 
ricordioso. Sonvi molte lagrime da asciu- 
gare e questo di dev'essere sacro a con- 
fortare la sventura. 
— Ma voi sarete stanca, rispose Filippo, 

rimettiamo al domani. 
«— No, no, o mio re, facciamo oggi, 

Vi prego. ; 
‘— Sta bene. Pietro, portami gli atti di 

procedura che mi mostrasti ieri. 
Inchinossi ed uscì per ritornare pochi 

istanti dopo tenendo in mano una quan- 
tità di carte. 

Maria collo sguardo percorse quelle 
carte, ; 5 ; 

—. « Margouvre  Aubiec strega.... il 
rogo!» « Abub, cacciatore di contrab- 
bando.» « Gerardo di Anouve, ingiuria 
contro il barone di Luxeil. ». « prigionia 
perpetua. » 

Maria si volse a Pietro La Brosse di- 
cendogli : 
— Se si trattasse di me saprei mostrarmi 

meno severa ; ignorate forse l’eccesso di 
una tale condanna, 

— No, regina, ma la fiducia regia mi 
attira troppi invidiosi, ed occorre che sia 
posto un freno al loro odio. Reclamo 
quindi giustizia. 

— A me pare più una vendetta,   — Sarà duilque impunemente permesso | 

    
  

7 

di asserire che io abusai della confidenza 
di Luigi IX e che prelevai a mio favore 
molte somme destinate per l’ultima cro- 
ciata ? I 
— Che importa ? Se la vostra coscienza 

è pura, come voi dite, le parole dei mal- 
viventi cadono nel vuoto. 

Lette altre gravi condanne simili al- 
l’ultima descritta, la. regina si rivolse a 
Filippo, dicendo: 
— To, 0 mio re, non mi chiamo Giu- 

stizia, ma GClemenza; certe condanne sono 
troppo gravi. Non permettetele in questo 
primo dì del mio regno lè estreme puni- 

‘ zioni, ma fate grazia a tanti infelici! 
Il re prese Ila mano della giovane re- 

gina, la portò rispettosamente alle labbra, 
poi con voce commossa esclamò: 

— Grazia sia fatta in nome vostro. 
Firmate voi stessa queste carte. 

Maria firmò ed il re dopo di essa. 
== Quanto vi amo! diss’ella al re piena 

di emozione. 
— I Francesi ti adoravano, soggiunse 

Luigi, 
Poscia la regina col re percorse il pa- 

lazzo, intrattenendosi in. intimi colloqui. 
— È governeremo da noi soli? chiese 

Maria. 
— Ok! sì da soli. 
— Che bisogno c’è infatti di ministri, 

quando i due regnanti sono animati dalla 
brama di seguire la giustizia e di pro- 
curar la felicità dei loro sudditi?   -- Quanto siete buona Maria! rispose 
Filippo. 

(Continua). 
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L CROCIATO. 
    

Martedì 25. Gattolini Giordano, libero, 
sottr. eff. op. 4, dif, Baschiera; Cornac- 
chini Guglielmo, furti, 6, idem. 

Mercoledì 26. Porta Giuseppe, libero, 
bancarotta, test. 3, dif. Billia; Gervasi 
G. B., libero, falso, test. 5; dif. idem; 
Trinco Antonio, appello, ingiurie, dif. Pol- 
lis; Bront G. B., appello, lesioni, dif. Ven- 
turini. I 

Giovedì 27. Tam Giuseppe ed altri tre, 
liberi, bancarotta semplice e fraudolenta 
ed appropriazione indebita, dif. Bertacioli 
e Caratti. 

Per le epoche della caccia. 

Ecco quanto propone la Deputazione 
provinciale per le epoche della caccia 
durante l’anno venatorio 1901-1902: 

1. La caccia col fucile e l’ uccellazione 
con reti, lacci, vischio ed altri simili ar- 
tifizi è permessa dal 15 agosto a tutto il 
34 dicembre 1901 eccettuate : «) la caccia 
colla spingarda che si aprirà solo nel 15 
ottobre ; 0) la caccia col fucile degli uc- 
celli palustri ed acquatici, nonchè della 
beccaccia, dello storno e del passero che 

si chiuderà col 15 aprile 1902; c) la cac- 
cia del capriolo e del camoscio che si 
chiuderà col 30 novembre 1901. 

2. Sono assolutamente proibiti in ogni 

tempo dell’anno la manomissione, I’ a- 
sporto e la vendita di nidi e covate, salvo 
il caso di giustificata necessità, ed è pure 
proibito ‘il commercio e detenzione di 
cacciagione ed uccellagione durante l'e- 
poca in cui l’ esercizio della caccia è ri- 
spettivamente vietato. 

8. La caccia del lepre, del camoscio e 
capriolo è sempre proibita dove il terreno 
è coperto di neve. 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 18 giugno ore 9 ani. vendita dei 

pegni preziosi, bollettino giallo, assunti 
a tutto 31 luglio 1899 e descritti nel- 
l’avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. i 

Beneficenza, 

Per V Istituto delle Derelitte. 
In morte di Teresa Dall’Ongaro ved. Va- 

lussi: Caterina Moro Sabbadini L. 20 — 
Rag. Giovanni Gennari L. 1. 

In morte di Anna Rizzi Ciconi: Fami- 
glia Raiser I. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

CORTE D'ASSISE 
Il brutale assassino di Artegna 

  

Presidente cav. Panizzoni — Giudici : 
Sandrini e Cosattini — P. M., cavaliere 
Apostoli. 

Accusato: Perini Ermenegildo detto 
dal Coni, d’anvi 39, di Buia, muratore. 

P. C.: Tonino Teresa con gli avvocati 
Franceschinis e Comelli e dal procura- 
tore Geatti. pet 

Difende l’accusato l'avv. Emilio Driussi. 
Perito d’accusa: prof. Tambroni Rug- 

gero, direttore del manicomio provinciale 
di Ferrara. 

Perito di difesa: prof. Papinio Pennato, 
direttore dell’Ospedale di Udine. 

(Continuazione dei testi d’ accusa) 

Abramo Angelo, marito della Vittoria 
Chiopris, conferma la deposizione di 
questa. 

Ferigo Anna, moglie di Luigi Merluzzi, 
ostessa, dice che in quella sera il Perini 
e:a tranquillo, non ubbriaco. 

Rizzotti Antonio di Giovanni sentì le 
parole dette dal Perini: Questa sera si 
mangia sangue e si beve sangue. 

Gris Felice, poco sa dire. i 
Vidoni Eugenio macellaio e Ferigo Angela 

marito e moglie, depongono che il Perini 
entrato nella macelleria chiese alla donna 
due, tre metri di fegato. Dicono molto 
male dell’accusato temuto e pericoloso. 

Guerra Giovanni, Calligaro Angelo depon- 
gono su note circostanze. 

Tondolo Giacomo, narra di sentite stra- 
vaganze di un fratello dell’ imputato. 

Cogo Gaetano, brigadiere dei reali cara- 
binieri in Buia, espone le pratiche fatte 
per l’arresto dell’accusato, sul cui conto, 
dopo varie indagini non può inclinare 
per la pazzia neppure per ereditarietà. 

Castellini Antonio, capo guardiano delle 
nostre carceri giudiziarie. Dice della con- 
dotta buona, del contegno normale del 
Perini nelle carceri. 

Fabris Elisa, di Artegna, parla del cat- 

tivo carattere dell’ accusato, della bontà 

dell’ uccisa. ; 
Venturini Pietro, di Montegnacco di Cas- 

sacco, ebbe a dare ospitalità al Perini 

dopo il fatto e i carabinieri l’arrestarono 

in sua stalla. Ra 
Miani Gio. Batta; di Buia poco sà dire. 
Prevedello Bortolo, brigadiere de’ cara- 

binieri a Tarcento, narra del fatto arresto 
a Montegnacco, del cinismo mantenuto 
dal Perini, che non si doleva ‘del mal 

fatto. Ì 
Minisini Giacomo, ex sindaco di Buia, 

racconta cose già note. 
Savonitti-Franzil Maria, da Buia, dimo- 

rante in subburbio Pracchiuso della no- 
stra città. Conosceva già il Perini e sua 
moglie, i quali tra Joro si Disticciarono 
sempre, però a‘causa del Perini. 

Nella mattina del giorno 8 verso le 9) 
e mezza vide capitare in casa il Perini 
— come un pazzo — che-le chiese da 
mangiare. Ella per paura non esternò 
meraviglia ma l’accontentò. Dopo bevuti 
alcuni bicchieri d’acqua chiese da dere; ella 
gli diede un bicchiere di vino. Egli non 
volle che i bambini l’avvicinassero ; disse 
poi, digrignando i denti, d’aver ucciso 
sua moglie e una ragazza e raccomandò 

di non dir ciò ad alcuno e poi andò via. 
Piccinini Luigi, che dormiva nella stalla 

stalla del Venturini a Montegnacco. Il 
Perini gli raccontò che avea ucciso due 
donne e che non sapea se fuggire all’ e- 
stero 0 gettarsi sotto un treno. 

Tondolo Agostino, da Buia, poco di con- 
creto sa dire. : 

Vengono lette poi deposizioni di testi 
che sono all’ estero. 

Così vengono terminati i testi d’ accusa 
e viene. posto termine alla seduta del 
giorno 12. 

Questa mattina, 13, si escussero i 
Testi di difesa. 

Tosi Giovanni di Ferrara, ex-furiere 
‘maggiore di cavalleria, poco ricorda. 

° Bisi Francesco da Pisa, che fu caporale 
col Perini, dipinge questo buono, ma 
volubile e strano ma non matto da legare. 

Leoni Girolamo, recluso, lo dice di ca- 
rattere taciturno e strano. 

Così un’ altro condegno concamerata. 
Altri testi depongono sulle facoltà men- 
tali del Perini. 

Giudizio dei periti, 

Parla prima il prof. Pennato per la 
difesa e poi il prof. Tambroni per l’ ac- 
cusa. Tutti e due conchiudono col dichia- 
rare il Perini anomalo, epilettico, irre- 
sponsabile del grave fatto, eccessivamente 
pericoloso, per cui lo vogliono per sem- 
pre lontano dalla società entro. un ma- 
nicomio. 

Il prof Tambroni, specialmente, chia- 
mato dal P. M., espone la sua convin- 
zione con erudita dissertazione. 

Arringhe, 

Nell’ udienza pom. il P. M. di fronte 
agli asserti convincentissimi dei periti 
non fa requisitoria, ma mette avanti il 
dubbio che i giurati possano ingannarsi 
e Chiede sia rinviato il processo per un 
più maturo esame dell’ accusato. 

L'avvocato Franceschinis della Parte Ci- 
vile fa sue le conclusioni del P. M. 

Il difensore avv. Emilio Driussi sì op- 
pone meravigliandosi che non si voglia 
tener calcolo della scienza emessa da 
bravi psichiatri. 

La Corte si ritira per deliberare in 
proposito ed emette ordinanza colla quale 
ammette il rinvio per altra sessione ed 
ordina un più largo esame. 

Dopo un giudizio peritale sì venne 
quindi a sconfessare l’asserto dei periti 
stessi riccorrendo dopo le spese del pro- 
cesso, alla misura già chiesta e respinta, 
dal difensore. 
  

Cassa Rurale di Prestiti 

di S, Leonardo in Sammardenchia 

(Pozzuolo del Friuli) 

Con rogito del D.r Ermacora, notaio in 
Udine, in data 28 febbraio 1901, nel luogo 
soprascritto fu istituita una Cassa Rurale. 

Ora, esperite tutte le pratiche legali, sì 

invitano i socì della medesima all’assem- 

blea generale, che si terrà nella casa ca- 
nonica il giorno 27 del mese corrente, 

alle ore 11 antimeridiane per trattare del 

seguente 

Ordine del giorno : 

I. Relazione del Comitato Promotore ; 
II. Nomina della Presidenza, della Com- 

missione di Sindacato e del Contabile 
o Segretario. 

L’ incaricato 
è Sac. Giovanni Bressan. 

Le assenze non giustificate saranno 
multate di L. 1. 
  

> Cronaca religiosa 

  

Se mai altra volta da tanti anni a 

questa parte riuscì efficace e dignitosa 

nella sua modestia la celebrazione della 

I° S. Comunione in Parrocchia Urbana 
di S. Nicolò V. C., essa davvero è riu- 
scita quella di quest'anno, che seguì do- 
menica 9 corr. I sottoindicati, che hanno 
udito dai figli d’'ambo i sessi promossi 
in numero presso la sessantina a quel 
gran passo, come andarono i preparativi 
e che assistettero di persona al comples- 
sivo svolgimento della emozionantissima 
festa, non possiamo a meno di attestare 
in pubblico la profonda loro riconoscenza 
a quanti cooperarono col Glero locale 
per il felice andamento. 

Un grazie pertanto ben di cuore a 
quel paziente e longanime Pastore di 
anime, che funge attualmente da Diret- 
tore Spirituale. alle Suore di Carità, per 
la premura e benevoglienza usata nel 
presiedere all’ esame formale degli aspi- 
ranti a quel celeste convitto; una grazie 
vieppiù ardente all’istancabile Parroco di 
Pozzuolo, ben noto in Gittà, don France- 
sco Masini, che in tre giorni con discor- 
setti condensati seppe illuminare, scuo- 
tere e spingere all’abborrimento del male 
ed allo slancio pel bene quegli animi 
teneri dei comunicandi; un grazie non 
minore a quell’anima eletta del Prof. 

don Giuseppe Luigi Ellero; il quale, 
malgrado i travagli e gli studi di sua po- 
sizione, sl è compiaciuto di ragionare in 
due riprese sì appropriatamente ai giova- 
netti già stati al fonte battesimale, a rin- 
novare le loro rinuncie e promesse, per 
disporgli con gli atti voluti a cibarsi de- 
gnamente del mistero di fede ed amore 
pel. sacrosanto ministero di sua mano. 
Tutto in quel giorno ha concorso a ren- 
dere segnatissima la Festa; e vanno pure 
rese grazie all’ affollato uditorio, che si 

| contenne nel modo più edificante; grazie 
‘ai Chierici del Seminario, oriundi dalla 
Parrocchia, che giovarono mirabilmente 
all’ ordine e maestà de’ sacri riti; ‘grazie 
alla compagnia di dilettanti filarmonici, 
diretti dal Parrocchiano Tonelli, fratello 
di uno dei neo-comunicati; che appagò 
sommamente anche i più intelligenti nel 
canto, accompagnato dall’ organo. Grazie 
infine a tutte quelle pie persone che poco 
prima hanno concorso a vestire di nuovo 
la statua della B. V. Maria, avanti al di 
cui altare nella sera si diedero i Moniti 
ai figli ed ai genitori. Al finire di quel 
giorno si sentirono molti tra ì neo-comu- 
nicati ripetere: ben a ragione ci avete 
insegnato che il dì della prima Comu-   ‘ nione, è il più bel di di nostra vita ! 

Genitori e Congiunti dei neo-comunicati.   

FRONDE*E FIORI 

Lavoro' e lavoro. 

Facciamo un caso pratico. Tizio pa- 
drone di officina compra un ferro, lo dà 
a lavorare a Gaio, e vende il ferro lavo- 
rato in città e fuori, viaggiando, corri- 
spondendo con altri, pagando la materia 
prima, e attendendo magari sei mesi i 
danari dal compratore del manufatto. 

Chi dei due ha lavorato? I socialisti 
dicono soltanto Caio, il quale è rimasto 
nell’officina ed ha sudato per ridurre il 
ferro in manufatto. 

Noi diciamo che hanno lavorato tutti 
e due e che i socialisti sono .ingiusti. In- 
fatti se l'operaio Gaio ha potuto lavorare 
è appunto perchè il padrone Tizio ha 
con suo sacrificio e coi suoi passi procu- 
rato che nell’officina si trovasse la ma- 
teria prima, e se l’operaio è stato pagato 
è perchè il padrone s'è messo in moto 
ed ha venduto la merce sua. Se il pa- 
drone non avesse trovato lo sbocco alla 
merce fabbricata, non avrebbe potuto com- 
perare dell’altra materia all’operaio, e 
questo non avrebbe avuto più lavoro. 

Queste cose saltano agli occhi di tutti, 
ma sono quelle che i socialisti cercano 
d’imbrogliare in ogni modo. 

Per essi, che non sperano salute se 
non dalla lotta di classe, chi lavora è 
l’operaio il quale entra al mattino in of- 
ficina, trova la materia bell'e pronta e 
non ha altri fastidi che quello di lavo- 
rare fino alla sera, ritornando a casa 
contento del lavoro fatto, e del guada- 
gno procuratosi. Il povero diavolo del 
padrone, il quale ha dovuto provvedere 
la merce, che sottostà a concorrenze, per- 
dite, fallimenti, e che alle volte sopra- 
carico di pensieri si volta e rivolta pel 
letto senza chiuder occhio in tutta la 
santa notte, non lavora, non guadagna 
il suo pane. 

Questo si chiaam ragionare!! 
Dite che l'operaio ha diritto ad un sa- 

lario sufficiente, dite che ci sono degli 
sfruttatori, dei capitalisti ingordi; ma 
non ci venite a dire che il padrone one- 
sto, che paga sufficientemente i suoi 
operai e che gli premunisce dagli infor- 
tuni, non ha guadagnato il suo pane. 
Quel pane sarà forse più abbondante, 
ma non è certo più saporito di quello 
dei suol operai. 

Casi... per lo meno curiosi. 

Leggesi nel Pensiero del popolo di Ivrea: 
« Terribile lezione che può essere gio- 

vevole a non pochi (disgraziatamente), 
riceveva non è guari un bestemmiatore. 
Era costui un negoziante di legname: e 
davanti alla Chiesa di S. Ugo im Francia 
in un giorno di fiera, levando in alto un 
pugno, gridava (ci prende ribrezzo a ri- 
petere l’orrenda frase): Iddio, se esisti, 
schiacciami! 

Detta l’infame parola, ripartì nel suo 
paese e fermandosi colà pure davanti 
alla Chiesa, prese a scaricare il carro, 
caricato di legname, in domenica. Il le- 
gname ad un tratto precipitò, e gli schiac- 
ciò il petto. Trasportato lo sgraziato a 
casa sua, chiese di confessarsi, ma giunto 
il confessore lo trovò morto da pochi 
minuti. 

A Barbone Fayel, presso Zèzanne, di- 
partimento della Marna, è stato compito 
di recente il Gimitero ed il gran Groci- 
fisso eretto nel centro, attendeva la salma 
del primo fedele, per coprirla dell'ombra 
sua protettrice. Un ateo del paese, uscendo 
dal Caffè della Stazione, vedendo la croce 
tese i pugni all’Immagine del Crocifisso 
e proferì questa orrenda hestemmia: 
«Chi sarà dunque il primo a tener com- 
pagnia a quel grande impiccato ? » 

Fatti appena pochi passi, lo sciagurato 
cadde a terra fulminato da congestione 
cerebrale. E fu il primo ad essere sepolto 
nel cimitero. Il paese è inorridito ». 

Il consumo del sale e del tabacco in Italia. 

Sono notevoli i risultati dell’ esercizio 
finanziario dal 30 giugno 1899 al 30 giu- 
gno 1900. 

In Italia ogni individuo consuma in 
media 561 grammi di tabacco. all'anno, 
poco più di mezzo chilo. Volete sapere 
qual’ è la provincia che ha il merito di 
comperare più tabacco per individuo; 
Venezia; ogni abitante di quella  pro- 
vincia ha consumato in quest'anno 1569 
srammi, vale a dire poco più di un chi- 
logramma e mezzo. Subito dopo viene 
Livorno con 1441 e poi Ferrara con 1091; 
pet le provincie venete si hanno questi 
dati: Udine 736, Treviso 609, Belluno 
509, Vicenza 459. 

Il consumo del sale, nello stesso pe- 
riodo, escluse le provincie della Sicilia, 
e della Sardegna, in cul non esiste mo- 
nopolio governativo, è stato in media di 
6578 grammi, circa 6 chili e mezzo per 
ogni abitante, con una leggera diminu- 
zione in confronto dell’esercizio prece- 
dente. pato 

Tra le 60 provincie viene prima Parma 
con un consumo medio individuale di 
8682 grammi, Verona è la 28* con 6400 
(inferiore alla media totale del Regno) 
Vicenza è la 30% con 6263, Padova la 
40* con 5927, Udine la 47% con 5671, 
Venezia la 50% con 5447, Rovigo la 55° 
con 5063, Belluno la 58° con 4849 e 
‘Treviso la 59°, cioè la penultima, con 
4845. 

In prigione... nel Giappone. 
Col principio di quest'anno si è pro- 

ceduto, nel Giappone, a un importante 
riforma carceraria: a lokohama il Go- 
verno ha fatto costruire uno stabilimento 
carcerario modello che è una vera città 
e comprende, oltre alle prigioni, biblio- 
teche, officine, scuole, chiese, locali per 
conferenze. Tutti questi edifizii sono stati 
costrutti da galeotti e da prigionieri. 

Gornode le prigioni del Giappone. 

portalettere è di circa 5 mila lettere. 

  

I portalettere & Inghilterra. 
Nel regno Unito ci sono 60.000. por- 

talettere i quali consegnano nel corso di 
un anno circa 3600 milioni di lettere, 
cartoline, pacchi postali, circolari e gior- 
nali. Questo dà una media di 60000 0g- 
getti per portalettere ossia duecento al 
giorno. Naturalmente c’è. una; differenza 
tra i portalettere rurali e quelli di città. 
A Londra la media quotidiana per ciascun 

La massima. 

«Non ispendere un solo centesimo se 
puoi far a meno di spenderlo. Ciò forma 
il risparmio, padre dell’agiatezza ». 

> Effetto dell'istruzione popolare. 
«Qui si danno lezioni 

di calligrafia 
e di altre lingue »' 

0) lui 0 noi. 

La madre legge al suo bambino la 
favola del lupo e dell’agnello e gli dice: 
. — Vedi, se l’agnello non avesse cre- 
duto al lupo, questo non 1 avrebbe 
mangiato. 
— Sicuro, e l’avremmo invece man- 

giato noi arrosto! 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Il principe Nicola in viaggio. 
Cettigne, 13. — Il principe Nicola; 

accompagnato dal presidente del Con- 
siglio, è partito per Antivari, donde pro- 
sevuirà per Roma onde assistere al 
battesimo della principessa Jolanda. 

Bari, 13. — Il principe Nicola. del 
Montenegro è arrivato a ore sette a 

bordo del Nilo. Ripartì. per. Roma a 
ore nove. 

Una petizione di prigionieri, se vera! 
  Durban, 13. Assienrasi che nu- 

merosi. prigionieri  boeri diressero a 
Botha, Dewert, Stejim e Schalkburger 
una petizione per Ja cessazione d’ una 
guerra che distrugge la loro razza. 

Convenzione approvata. 
Lavana, 13. — La convenzione Plat, . 

definente la situazione. politica fra gli 
Stati Uniti e Cuba, venne approvata con 

16 voti contro 11. 

La pace tra gl'inglesi e i boeri 
sarebbe prossima. 

Londra, 13. — Lo Standard ha da 

Capetown: Il giornale Cape-Times in- 
forma che da fonte autorizzata puossi 
attendere prestissimo le dichiarazioni di 
pace tra inglesi e boeri. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

0OOPIIDOSIOOO 
Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica . 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

  

        e tremoloterapia. 

STABILIMENTO ARTISTICO. < | 
DIRETTO DAI i venienza. 

Bollettino di borsa. 
Udine 13 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.9 
Italiana Italia » 102.50 

AZIONI. 
Exterieur 4 °I, oro Pr. (1:95 

ison » d38.— 
Banca d’Italia vg » 892. 

{ CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.95 
Sterline > » 26.47 

Marchi » » 129.52 
Corone » » 110.15 

Napoleoni Re »:. 20198 

ULTIMI DISPACC 
Chiusura Parigi S Fr. 97.70 

Cambio ufficiale. Ti 103.95: 
  

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PREMIATO 
con grande medaglta d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto” gradevole, è racco- . 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per. le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 

va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 

Ferro China. 3 ì ; spit 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno. RI 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile  Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. o X 

  

| FERRO-CHINA BISLERI 
Cura Volete la Salute 12 

primaverile pifi, 
del Sangue 5 

      

   
    

Il chiar. dottor ‘6 
EGIDIO D'ADDA Z 

î Em 
scrive averne otte- s 

nuto «i più bene- î 

«ficieffetti, massi- 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » i 

  

    
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque , 

F. BISLERI & C.- MILANO. | 

00000000000 00® 
‘Interessante. 

La tipografia del Crociato fornita di 
nuove macchine di precisione e di eo- 
piosi caratteri, è in grado di assumere, La 

qualsiasi. lavoro. tipografico, come opu- 
‘scoli d’occasione, testi scolastici, circolati*. 
epigrafi, stampati commerciali, annunzi, 

biglietti da visilà,; Cer. COS 
Si assicurano prezzi di massima con- 

a 

  

  
La migliore delle acque alcaline © 

Fratelli Dorta $ 

UDINE — Via Paolo Canciuni — UDINE. 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av-. 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererobbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. | fo 

A richiesta si spediscono campioni,   

  
    
  

 



  

   
   

   

   
       

     

  

    

  

      
       

      
      
       

  

     

  

   

  

  

        

    

  

       

  

Martinuzzi $Srancesco 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. i 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

| oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. — 

PIER AIM EBENC ET RAT RI ALT 
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Costantino Serafini è 
; UDINE, Via di Mezzo N. 94 ni i 
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- dliversi saponi all’ amido in commercio. 

  

9 Lavoratorio per costruzioni in legno | È 
pw 9 mobili di lus o e comuni, in istile e fantasia. $$ 

4 
4 —P[rrrgyyP1P@gq9@qqu[(« i Do 

de è 3 SPECIALITA MOBILI DA CHIESA î 
dA Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 0% 
si bili da sagrestia. QC : 3) 

en Prezzi da non temere concorrenza si n nei si 06 tO = Sw 
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Esigere la Mafca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non'è a confondersi coi 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. Di 

‘Si vende in tutto il mondo.     Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI. 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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INTERESSANTE | 
i La Den conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccim m Mercato vecchio Udine, ha messo 
gi ID vendita una grande quantità d' arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
fi le esigenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature,, vengono eseguite mediante 
motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per. laddietro, dando 
“garanzia sull esito del lavoro, ci i i 
‘Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece. CD 
Sei «__. Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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premiata con Me daglie di I° grado ed una croce d'oro al merito 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

Ar FABRIS UDINE i    

  

Primus ,, 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 38 o 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 113 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udi 

fai 

  

ne — Mercatovecchio. 

   

Miacchinetta 

per fare il burro in casa 

  

   
      

   

    

   

Con questo apparecchio si ottiene 

il burro in pochi minuti col van- 

taggio di sapere che è fatto di 
latte fresco e libero di germi; no- 

civi; mentre comperando il burro 

già fatto, s'arrischia di ricevere 

Margarina o burro adulterato in- 

vece di burro genuino. Così si fa 
anche la Panna. 

j Si vendono in varie grandezze 

esclusivamente all’ Emporio della 

premiata ditta 

Domenico Bertaccini 
in Mercatovecchio dove trovans 

anche le Macchinette per fare i 

gelati in casa. 
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pà lattea Ù 

glicerinata - igienica 
non untuosa - alabastrina 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) È 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di «contenere antisettici ‘ 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per “ 

y profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle W 
° morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. 

L. 1.60 ogni vasetto ‘più cent. 20 Preparasi nei laboratori della Società 
Re per posta; due vasetti L. 2.80, 
franchi di porto nel Regno. 

    

    
    

   

   

   ._A. BERTELILe C. 
Milano, via Paolo Frisi, 26.    
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4 Li2-— la scatola, più cent. 20 
per posta; tre scatole in elegante È 

  

       
   

   

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 

   

       

  

   

    

te, la Velluti "&) custodia L, 5,50, frwnche Una r È CI Sy ds 
ba DI 2 x utina Veio / ® scat. porcellana Pompadour reaio, 
Asso amente SEROLIOre a tutie 6 di, più cent. 20 pel porto, alla Società 
le vellutine o ciprie conosciuta. Di È ‘A. Bertelli e C., Milàno, via Paolo Frisi, 26, 
Er IE MEN RP ERI PONTI] BIRRE \ 7 a Ce erro TRE I 

    

          

    
   

        

    
   

    

L’ Estratto Venus 
è un profumo pe- 
netrante, dolcissimo, i 

‘a veramente paradisiaco, & 7 4 
Il flacone, in cristallo di La E £ R 5 s DR fe I ROS "x . na ì Boemia, artistico, ha per & 2 E Na) net profumo più di moda e più 

) sè stesso un elevato valore. AZZO usato nel ceto aristocratico. 
,, Un Nacone decorato (oppure un /Macone comune di doppia capacità del decorato) 

+ 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 

dI L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica 
a si preparano nei laboratori del premiato stabilimento della Società 

A. BERIELIILIcC., Milano, via Paolo Frisi, 26 
MOSTRE CAMPIGNARIE BERTELLI: 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 
> TORINO, portici di piazza Castello, 25 

a NAPOLI, via Roma, 201. 

o. € > L’ Estratto Venus 
TAR è il regalo più ele- 

\° Ki gante e ambito che 
1 Bò si possa fare o desi- # e 

derare. E’ senz'altro il 

        

   

   

    

        

  

    
   

  

   

    

    

  

  

                      

   

   

  

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire & 
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